
ACQUAFREDDA. Partita come
outsider, col semplice obietti-
vo di migliorare il terz’ultimo
posto dello scorso campiona-
to, l’Acquafredda rischia ora
seriamente di vincere l’Oscar
per il Miglior film straniero.

Sì, perché la compagine di
Claudio Bonisoli, che del re-
sto è di Asola, provincia di
Mantova, è l’unica bresciana
in un girone tutto virgiliano.

«Per me che sono mantova-
no non è stato un dramma -
spiega il tecnico - ma tutto
sommato anche la dirigenza
ha preso bene questa scelta:
meglio un girone "straniero»
ma con trasferte vicine, piut-
tosto che quello dello scorso
anno dove si giocava sul lago
di Garda, con parecchi chilo-
metri da fare da Acquafredda.
Un miglioramento logistico

ma anche tecnico».
In che senso? «Da mantova-

no ho sempre detto e notato
che le squadre bresciane ave-
vano qualcosa in più: non pos-
so dire con certezza che que-
sto sia più facile di quelli che
si giocano a Brescia, ma è di
certo diverso. Con Luca Lanci-
ni abbiamo lavorato bene, co-
struendo assieme al club una
buona squadra. L’obiettivo
era ricompattare un gruppo
che, dopo il campionato poco
esaltante dell’anno scorso,
potesse ritrovare un po’ di en-
tusiasmo. Non siamo partiti
per vincere, ma piano piano
abbiamo capito che i play off
erano alla portata».

Adesso però c’è il primo po-
sto in classifica... «Vero, ma
questo è un girone dove si sof-
frirà fino alla fine. Premesso
che, con sole 12 squadre inse-
rite, il play off sarà uno solo e
sarà tra seconda e terza, i pun-
ti dalla vetta al quarto posto
sono solo 5, dunque è tutto in
gioco. Noi abbiamo avuto
due chance, contro la Voltese
e contro la Cannetese, per da-
re un piccolo strappo. Non ci
siamo riusciti perché noi sia-
mo questi, con pregi e difetti:
e dovremo giocarcela fino al-
la fine».

È il girone delle sorprese.
«Se così non fosse, il Soave
che ha investito molto in esta-
te per tornare subito in Secon-
da e che affronteremo all’ulti-
ma giornata in casa avrebbe
vinto a mani basse. Invece
puoi davvero perdere e vince-
re con tutte». //

GIOVANNI GARDANI

Lesmo 0

3Team Brescia 1

SALÒ.Ladoppiacifraèunagaran-
ziatargataAirone.Unaspecialità
di casa Caracciolo che la Feralpi-
Salò,comepertantiannihafatto
il Brescia, gusta più che volentie-
ri.

Altro che crisi del settimo an-
no: con la rete firmata sabato
scorso a Gubbio, Andrea Carac-
ciolo ha raggiunto quota 10 reti
incampionato,comeormaiacca-
de da sette anni a questa parte.
Tutto regolare: semmai la novità
ècheperla primavoltala doppia
cifra si è concretizzata con una
maglia diversa da quella del Bre-
scia. L’attaccante milanese ha
raggiunto questo traguardo per
ben 12 volte in carriera: le prime
due in A, nel 2003/’04 (12 gol in
31presenze)enel2004/’05(12in
34), poi in B nel 2008/’09 (15 in
35) e nel 2009/’10 (25 in 39). In

massima serie è accaduto anche
nel2010/’11,conaltri12centri in
33 partite. L’Airone non ce l’ave-
va mai fatta lontano da Brescia,
andandoci vicino solamente nel
2005/’06,aPalermo,quandomi-
se a segno 9 gol in dodici match.
Da quando però è tornato nella
nostracittà,nonhapiùfallito:dal
campionato 2012/’13 a quello
dello scorso anno, con la maglia
biancoblù è sempre andato in
doppia cifra, realizzando 87 reti
in 6 stagioni, toccando il punto
più alto nel 2013/’14 (18 gol).

Percorso tortuoso. In estate si è
peròconsumato il divorziocon il
Brescia, con Caracciolo che ha
sofferto moltissimo a livello psi-
cologico il distacco dai colori
biancoblù. Non solo perché ha
dovuto rimandare il sogno di su-
perareSchwochinvettaallaclas-
sificadeicannonieridellaBditut-
ti i tempi(135-132 ilparziale, con
Caciaa134),maancheperchéha
dovutolevarsiunamagliachein-
dossava come una seconda pel-
le. La scelta poi di scendere in C
era parsa un po’ a tutti anomala,

maanchequestaèspiegatadara-
gionidicuore:Andreanonsivole-
va allontanare troppo dalla città
permantenereleproprieconsue-
tudini e non spezzare un legame
con un territorio che per Carac-
cioloormaièmoltopiùchecasa.

Primi gol. Lecoseperònon sono
andate da subito bene, perché
l’Airone quando è stata l’ora di
debuttare con i verdeblù non era
ancora riuscito a metabolizzare
l’addioalBrescia.Ediconseguen-
za,ancheacausadiqualchepro-
blema muscolare,
nonharesocomeda
abitudine: il primo
golmessoasegnoin-
fatti è datato 7 otto-
bre, nella sfida vinta
3-0 con il Teramo
(prima rete in cam-
pionato dei gardesa-
ni). La seconda sol-
tanto il 21 novembre, nell’ 1-1 di
Terni.Laterzaelaquartailprimo
dicembre, contro la Giana Ermi-
nio (vittoria per 4-2 a Gorgonzo-
la). Ma quello non era ancora il
«veroAirone»,sicapivachelasof-
ferenza non era ancora del tutto
alle spalle.

La svolta a inizio 2019. Il cam-
bio d’anno, le vacanze invernali,
sono servite da spartiacque e
hannoaiutato l’Aironea rinasce-
re. Dopo, infatti, si è visto un Ca-
racciolo completamente diverso
ecapacedicalarsitotalmentenel
progetto Feralpi. È scattata quel-
lamollapsicologicacheglihafat-

to fare il salto di qualità, permet-
tendogli di diventare giocatore
simbolo dello spogliatoio: una
storia nuova suggellata poi con
una festa interamente offerta da
Caracciolo in occasione del gol
numero 200 in carriera, a inizio
febbraio. Tutti invitati: compa-
gni, staff e dirigenti.

Un Airone 3.0 che ha iniziato a
lottare peri compagni comenon
mai, segnando a raffica: un gol
contro la Ternana il 22 gennaio
(successoper3-2),due aTeramo
il 2 febbraio (2-1, la doppietta dei

200 gol), uno a Rimi-
ni il 12 (vittoria per
3-1), uno con il Ra-
vennail16(3-0)el’ul-
timo sabato scorso
nella trasferta vin-
cente di Gubbio
(3-0).Reticheglihan-
no permesso di arri-
vare in doppia cifra.

Mancanoperòancora10giorna-
teal terminedella regular season
e Andrea non pare avere l’inten-
zionedifermarsiora.Apartireda
domenicaquandoalTurinaarri-
verà il Südtirol. Sarà un giorno
particolare, perché saranno pas-
satiesattamente17annidaquan-
doCaracciolosegnò leprimereti
tra i professionisti. Era il 2002:
Brescia-Piacenzafinì2-2eluirea-
lizzò una bella doppietta, prima
portando in vantaggio le rondi-
nelle,poifirmandoilpareggiode-
finitivo dopo il 2-1 dell’ex Dario
Hubner.Unanniversariospecia-
le, da festeggiate al meglio... //

Eccellenza donne

BRESCIA. Il giudice sportivo ri-
scrive la classifica del girone A
diTerza: all'Eden Esine, secon-
do in classifica fino a ieri, è sta-
ta infatti data partita persa con
ilCentrolago.Sconfitti sul cam-
po per 2-1 il 10 febbraio scorso,
i sebini avevano presentato ri-

corso circa la posizione dell'at-
taccante camuno Simone Bel-
li, in campo sotto squalifica se-
condoibiancoverdi.Circostan-
za accertata dal giudice sporti-
vo di Brescia, che infligge lo 0-3
all'Eden Esine. E il Passirano
gongola:orala squadrafrancia-
cortina, capolista nel gruppo
A, si ritrova a 39 punti a +5 sulla
Pedrocca seconda, mentre
l'Eden passa da 36 a 33, scivo-

lando terza con la Nuova Ca-
munia.In Primainvece,rigetta-
to il ricorso del Pralboino per la
garapersa per 2-1 a Verolanuo-
va due settimane orsono. I
biancazzurri chiedevano la ri-
petizione del match per errore
tecnico dell'arbitro, il quale
aveva espulso Giuseppe Bona-
glia perché non aveva i para-
stinchi (il regolamento preve-
de il giallo). Tesi rigettata, visto
che secondo il giudice il gioca-
tore è stato sì espulso, ma solo
per il secondo giallo e non di-
rettamente per l'assenza dei
parastinchi. // FT

LESMO. Nel penultimo recupe-
ro di un quarto turno di ritor-
no dell’Eccellenza giocato a

singhiozzo in seguito alla so-
spensione per la neve di qual-
che settimana fa, il 3Team Bre-
scia coglie tre punti sofferti
ma molto importanti a Le-
smo.

La vittoria sul terreno di uno
dei tre fanalini di coda del cam-
pionato arriva quasi allo sca-
dere, all’86’, grazie ad un preci-
so diagonale rasoterra dal limi-
te di Giulia Baroni, ma vale il
secondo posto solitario in clas-
sifica a spese del Brescia, e il
meno 14 nei confronti del qua-
si imprendibile Cortefranca.

Un sospiro di sollievo per il
3Team dopo una gara condot-
ta quasi sempre all’attacco,
mache ad un certo punto pare-
va stregata. C’è mancato poco

infatti che la difesa del Lesmo
riuscisse a coronare la sua stre-
nua resistenza e cogliesse un
pareggio che avrebbe avuto va-
lenza doppia nella corsa alla
salvezza.

È invece il 3Team a Brescia
gioire per un secondo posto in
classifica che ha del sorpren-
dentesoloper chi nonha segui-
to la bella cavalcata della neo
promossa squadra di Castel-
mella. Per completare la quar-
ta giornata resta ora soltanto
la partita tra Doverese e Miner-
va Milano, in programma gio-
vedì prossimo.

Classifica. Cortefranca 64 pun-
ti, 3Team Brescia 50, Brescia
49,Minerva Milano46,Speran-
za Agrate 44, Doverese 40, Ba-
reggioSan MartinoeMontorfa-
noRovato 36, Pro Sesto34, Ata-
lanta 26, Dreamers 20, Ticinia
15, Biassono 13, Mantova, Le-
smo e Tabiago 10. // S.CASS.

Dopo l’addio
al Brescia
l’Airone ha
faticato a calarsi
nella nuova
realtà: la svolta
a inizio anno

Caracciolo, dalla sofferenza alla rinascita
per ritrovare i soliti grandi numeri

Trascinatore. Andrea Caracciolo è rinato dopo mesi difficili

L’AIRONE IN DOPPIA CIFRA

infogdbTra parentesi gare di play off

STAGIONE

2012-2013

2013-2014

2014-2015

2015-2016

2016-2017

2017-2018

2018/2019

SQUADRA

BRESCIA

BRESCIA

BRESCIA

BRESCIA

BRESCIA

BRESCIA

FeralpiSalò

SERIE

B

B

B

B

B

B

C

Le ultime 7 stagioni

RETI

16 (+1)

18

14

11

14

13

10

PRESENZE

37 (+2)

32

29

32

34

37

23

STAGIONE

2003-2004

2004-2005

2008-2009

2009-2010

2010-2011

SQUADRA

BRESCIA

BRESCIA

BRESCIA

BRESCIA

BRESCIA

SERIE

A

A

B

B

A

Le altre stagioni

RETI

12 

12

15

24 (+1)

12

PRESENZE

31

34

31 (+4) 

35 (+4)

33

La punta della FeralpiSalò
in doppia cifra da 7 stagioni
consecutive e in carriera
per la dodicesima volta

Serie C

Enrico Passerini

CALCIO

Acquafredda,
potere bresciano
in terra virgiliana

Il gruppo. La squadra dell’Acquafredda che viaggia a gonfie vele

Terza categoria

Prima a sorpresa
nel girone mantovano:
«Play off obiettivo
iniziale, ma adesso...»

Eden Esine ko 0-3 a tavolino:
Centrolago e Pedrocca ridono

Giudice sportivo

Il 3Team Brescia esulta:
vittoria e secondo posto

LESMO Colombo, Campagnoli, Del Viscio, Sario,
Broggi, Cancellier (18’pt Da Macallé), Sironi,
Romeo, Coccimiglio, Sala, Ciambrone (Carmeli,
Giustra). All. Garavaglia.

3TEAM BRESCIA Zanaglio, Palini, Brocchetti,
Leali, Salimbeni, Licari (32’st Plodari), Sisti (5’st
Sardi De Letto), Romele (25’st Forelli), Ronca
Francesca, Baroni, Messali (5’st Ronca Camilla)
(Gasparini, Gallesi, Piona). All. Paggi.

ARBITRO Bertaccini di Busto Arsizio.

RETE st 41’ Baroni.
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